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In sintesi è possibile sostenere che la situazione della provincia evidenzia segnali evolutivi preoccupanti che potreb­
bero richiamare l'attenzione anche degli organi istituzionali. 

La Tav. 75 fornisce una sintetica rappresentazione statistica dell'andamento dei più significativi fatti reato registrati 
nella provincia. 

PROVINCIA DI FOGGIA 
(Delitti commessi) 
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(Tav. 75) 
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Provincia di Lecce 
Lo scenario compiessivo dei sodalizi criminali opet·anti nel territorio leccese, storicamente adHenti alla sacra corona 
unita, risente dell'incisiva azione di contrasto messa in atto dalle forze di polizia nel corso degli anni . 

.Attualmente i gruppi criminali in città ed in provincia, un tempo strutturati in modo verticistico, operano perlopiù in siner­

gia tra loro, preferendo la strategia dell'inabissamento. 

Esponenti della locale criminalità organizzata, in concomitanza della scarcerazione, ripropongono ciclicamente i tentativi 

di ricomporre i sodalizi disarticolati di cui erano a capo al fine di riappropriarsi delle originarie attività illecite ed estenderle 

in provincia. 

A riguardo il gruppo RIZZO, capeggiato da uno storico boss287 della sacra corona unita leccese, tramite luogotenenti 

continua ad essere egemone soprattutto nel traffico di stupefacenti e nelle estorsioni tanto in città, ove è particolar­

mente influente nel rione Castromedìano, quanto in provincia, dove controlla i territori dei comuni di Cavallino, Lizza­

nello, Melendugno, Merine, Vernole, Caprarica, Calimera e Martano, nonostante siano stati registrati episodi288 

prodromici di una verosimile rimodulazione degli assetti territoriali postuma alla decapitazione dei clan della sacra co­

rona unita determinata dalle recenti operazioni antimafia "Tam Tam289 ;, e "Network290". 

°' 1 Con sentenza definitiva condannato all'ergastolo per associazione per delinquere di tipo mafioso, omicidio volontario e traffico di stupefacenti. 
'" 9 maggio 2014, tentato omicidio con colpi d"arma da fuoco di usuraio, soggetto di primo piano della maia leccese 
28 '' Lecce e provincia, 18 febbraio 2014: op. "Tam Tam", l'O.C .C. n.11598111 t-JR, 85/11 D DA., 8492/12 GIP del Trib di Lecce per associazione per 

delinquere di tipo mafioso finalizzata al traffico di stupefacenti, alle estorsioni ed altro a carico di 15 appartenenti a famiglia egemone nell'area del 
Sud Salento ed al gruppo cd. "Vemel" egemone nei territori di Vernale, Melendugno, Lizzanello, Cavallino, San Donato di Lecce e paesi limitrofi. 

290 Lecce e provincia 25 febbraio 2014: op. "NetNork", o.e.e.e. 3997/'I O NR, 47110 DDA, 2399/"I 1 GIP del Trib. di Lecce per associazione per de-
linquere di tipo mafioso finalizzata al t1·atfico di stupefacenti, usura, estorsioni ed altro a carico di 43 appartenenti a 3 distinti gruppi criminali ege­
moni nella provincia. 
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I principali gruppi criminali censiti nella provincia di Lecce sono stati riportati nella tavola che segue. 
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I primari canali di arricchimento del crimine organizzato leccese continuano ad essere quelli tradizionali del traffico di 
stupefacenti291, dell'usura e del pizzo esercitato attraverso l'imposizione di servizi di guardiania e di vigilanza ai cantieri, 
agli esercizi commerciali, ai locali pubblici e privati e agli stabilimenti balneari. Ulteriore fonte di approwigionamento 
finanziario deriva dalla lucrosa gestione delle scommesse, delle sale giochi e quindi di slot machine e VLT (Video Lot­
tery Termina{) truccate con la manipolazione delle relative schede elettroniche ed imposte agli operatori del settore. 

La Tav. 76 fornisce una sintetica rappresentazione statistica dell'andamento dei più significativi fatti reato registrati 
nella provincia. 

• . 
l 

o o 

• 

• 

PROVINCIA DI LECCE 
(Delitti commessi) 

..... ..... 
• .ll.Aoc. ........... tl -..-1 

• 

r-• - - . -2 . I •• ' • --. 
........ 

• L 

2° Sem. 20! 1-2° Sem ?013 dati consolidati-Fonte StatDel Mmiste10 dell'Jntemo-D1partimento della P.S 
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(Tav. 76} 

>!r. Lecce e provincia, 5 marzo 3014: op. "Froth" eseguita l'O.C.C.C. n. 6718112 RGNR, 7/13 ODA. 7167/13 GIP del Trib. di Lecce a carico di 29 sog­
getti. ritenuti responsabili di traffico internazionale di stupefacerti. 
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Provincia di Brindisi 
Il contesto criminale brindisino, che negli u ltimi anni ha subito un incisivo contrasto investigativo anche grazie alla col­

laborazione di alcuni esponenti di spicco della frangia brindisina e mesagnese della sacra corona unita, appare so­

stanzialmente statico e non palesa novità di rilievo tanto che nessuno dei fatti di sangue occorsi nel periodo d i 

riferimento appare riconducibile a contrasti o lotte intestine tra cosche, seppure la condizione della classe dominante­

costituita da vecchi boss quasi tutti ristretti negli istituti carcerari in espiazione di pesanti condanne penali e spesso -

abbia determinato, anche in questo caso, aggregazioni di giovani leve alla ricerca di spazi operativi. 

I p rincipali gruppi criminali censiti nella provincia di Brindisi sono stati riportati nella tavola seguente. 

Provincia di Brindisi 

Adriatico 

'" 
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In continuità col passato, il crimine organizzato trae ingenti risorse dal traffico di stupefacenti, dal racket estorsivo eserci­
tato perlopiù "in sordina" anche con pretese di piccole somme di denaro, dall'attività usuraria292, dalla gestione degli ap­
parecchi elettronici da intrattenimento diffusi in molti esercizi commerciali e dalle rapine293. Continua l'interesse delle 
consorterie criminali per il settore dei metalli in genere e in particolare per "l'oro rosso", il rame, che desta interesse, nella 
maggior parte dei casi, in soggetti di piccola caratura criminale spesso originari di alcuni paesi dell'est europeo. 
Pur escludendo, al momento, il coinvolgimento degli ambienti criminali locali, un elemento di novità rispetto al pas­
sato è rappresentato dall'aumento dei furti nelle farmacie degli ospedali di farmaci che probabilmente in alcuni paesi, 
che sorgono aldilà del mare Adriatico, sono di difficile reperimento. 
Nel corso del semestre in esame, con D.P.R. del 19.04 2014, è stato sciolto il consiglio comunale di Celline San Marco 
a causa dei condizionamenti della criminalità organizzata. 
La Tav. 77 fornisce una sintetica rappresentazione statistica dell'andamento dei più significativi fatti reato registrati 
nella provincia. 

PROVINCIA DI BRINDISI {Delitti commessi) 
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(Tav 77) 

l'l< Brindisi e provincia, 27 marzo 2014: op. prowedimento restrittivo n. 30/14GIP del Trib. di Lecce a carico di 4 responsabili d1 usura 
ed estorsione in pregiudizio di imprenditori. 

""Brindisi e provincia, 3 febbraio 2014: op. "Malavita" , prowedimento restrittivo nr. 6013/12GIP del Trib. di Brindisi a carico di 10 responsabili di 
associazione per delinquere finalizzata alla commissione di delitti contre> il patrimonio ed in materia di armi. 
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Provincia di Taranto 
Le dinamiche delinquenziali non hanno evidenziato variazioni degli assetti e degli equilibri criminali già noti. 

La scarcerazione di alcuni elementi di vertice della criminalità organizzata tarantina e la scomparsa per cause naturali 

d i uno di essi, appartenente alla famiglia CESARIO, potrebbero essere foriere di mutamenti. A riscontro di tale tesi si 

registrano il triplice omicidio, awenuto il 17 marzo 2014 sulla S.S. 106, di Palagiano (TA), in pregiudizio di 

un noto pregiudicato194, della sua compagna e di un figlio minore di quest'ultima e la presenza, nel capoluogo e 

nella provincia, di una pluralità di gruppi criminali che dimostrano una spiccata propensione all'autonomia criminale 

nell'ambito delle rispettive zone di appartenenza, alcuni dei quali particolarmente radicati nei territori di origine e an­

cora in grado di controllare mercati illeciti295 . 

I principali gruppi criminali censiti nella provincia di Taranto sono stati riportati nella tavola che segue. 

:•• Conwolto in diverse operazioni di polizia per reati in tema di stupefacenti ed omicidio il soggetto, posto in regime d1 semilibertà il 7 gennaio 2014, 
risulta che cercasse di consolidare 11 suo ruolo criminale. 

i 9; 17 gmugno 2014: o.e.e.e. n. 2906/11 Reg. GIP. emessa dal GIP presso il Trib. di Lecce nell'ambito dell'op. "The Old" , a carico di 19soggetti+13 agli 
arresti domiciliari per aver fatto parte della sacra corona unita, e in particolare della frangia operante nei comuni tarantini di Crispiano, Lizzano, Tor­
ricella e Pulsano, per commettere una serie indeterminata di delitti quali il traffico di sostanze stupefacenti, contro 11 patrimorno, in materia d1 porto 
e detenzione di armi attraverso la consumazione di condotte violente e minacciose al fine di realizzare profitti e vantaggi ingiusti. 



- 392 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI 0 1 LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XXXVJ!l, N. 3 T OMO Il 

La diffusa disponibilità di armi, utilizzate per la commissione di delitti296 non sempre riconducibili a dinamiche di cri­
minalità organizzata è confermata inoltre dai frequenti sequestri effettuati dalle forze di polizia. 
Le consorterie locali ricavano dal traffico delle sostanze stupefacenti, in sinergia con pregiudicati calabresi o baresi297, 

i maggiori introiti, mentre il fenomeno estorsivo, in specie nel circondario di Taranto, taglieggia imprenditori, com­
mercianti ed artigiani spesso fatti segno ad attentati dinamitardi o incendiari owero ad intimidazioni. 

CE3ARIO 
TAURINO 

&CARçl-PIZZOLLA 
71111Jtt/o OUtdttn Paolo Yf 
T«711'ioQu.lfiictc'TIJltllMlf 

T-*Clf;\fto::hil' 
TorM'k>OtltlrtictclSdnclt 

OtODATO 
Tetiltio Qi-1#/Mù-8tlfgo 

" '6 Taranto, 6 gennaio 2014: ferimento a colpi di pistola di pregiudicato gestore di circolo ricreativo; Taranto, 13 gennaio 2014: esplosione di colpi 
di pistola all'indirizzo di imprenditore edile; Taranto, 18 marzo 2014: ferimento di incensurato attinto da colpi di pis1ola; Statte, 1 maggio 2014: 
ferimento di incensurato attinto da colpi di pistola; Manduria, 17 maggio 2014: ferimento di incensurato attinto d.a colpi d'arma da fuoco; ca­
stellaneta 27 giugno 2014: ferimento di pregiudicato attinto da colpi d'arma da fuoco. 

m Taranto, 14 gennaio 2014: op. "Neve Tarantina", O.C.C.C. n. 1552111 GIP del Trib. di Lecce a carico di 25 responsabili di associazione pE!1' delin· 
quere finalizzata al traffico internazionale di stupefacenti. 
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Nel semestre danneggiamenti e rapine registrano una evidente diminuzione, mentre in aumento risultano le de­

nunce per estorsioni ed usura, fenomeno, quest'ultimo, riconducibile principalmente ad ambiti di criminalità co­
mune298 (Tav. 78). 

PROVINCIA DI TARANTO 
(Delitti commessi) 

......... .,.. ... 
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2• Sem_ 2011-2° Sein. 2013 dati StatDel M1mstero del/'Jnterno-Dipart1mento della P.S .. 
1° Sem. 2014 dati non consolidati.fonte FastSDl·Ministero dell'lntemo-Dipartlmento della P.S .. 

(Tav. 78) 

298 Taranto, 25 febbraio 2014: op "Time Waster". l'OC.C. nr. 680411 lGIP. del Trib. di Taranto a carico di 21 responsabili di vblazione dell'art 644 C.P.. 
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Basilicata 
Nella Regione si registra la presenza residuale di gruppi criminali che, disarticolati nel tempo dalle censure penali, non 
manifestano segnali palesi di vitalità. Tale situazione di stasi agevola l'operatività dei gruppi omologhi provenienti dalle 
regioni limitrofe. Le attività criminali preminenti sono quelle legate al traffico di stupefacenti, con particolare riguardo al­
l'area tirrenica, condizionata dalla contiguità alla Campania ed alla Calabria. Resta sotto lente la particolare attività preda­
toria di reti elettriche, finalizzata all'estrazione di conduttori di rame da destinare al mercato illecito del riciclo dei metalli. 
La provincia di Potenza, ove si conferma la presenza dei clan CASSOTIA, DI MURO, MARTUCCI, RIVIEZZI, MARTORANO 
e STEFANUTII, è interessata dalla consumazione di reati in materia di stupefacenti oltre che preda1:ori, posti in essere anche 
da criminalità territorialmente contigue e/o straniere299 che non disdegnano i classici furti di rame. Le Tav. 79 e SO forniscono 
una sintetica rappresentazione statistica dell'andamento dei più significativi fatti reato registrati, rispettivamente nelle pro­
vince di Potenza e Matera. 

PROVINCIA DI POTENZA 
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2" Sem. 201 J-2° Sem. 2013 dati consolidati-Fonte St.acDe! Minisrero delf'lntemo-Dipartimento della PS .. 
i• Sem. 2014 dati non cons()fidati-Fonre FasrSDl·Ministero de/l'Interno-Dipartimento della P.S .. 

(Tav. 79) 

299 Potenza, 24 gennaio 2014: op. "Zerocarati", o.e e.e. nr. 1644/13GIP del Trib. di Potenza nei confronti di 7 soggetti di origini campane per associazione 
a delinquere finalizzala alla consumazione di delit1i contro il patrimonio ed altro; Lagonegro, 10 febbraio 2014: op. "Oro Ra;so", o.e .C.C. nr 660113GIP 
del Trib. di nei confronti di 11 albanesi responsabili di associazione per delinquere finalizz;ita consumazione di del 1lti conho il pahirnonio ied altro. 
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PROVINCIA DI MATERA 
(Delitti commessi) 
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(Tav. 80) 
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Nel semest re, i t radizionali clan SCARCIA, MITIDIERl-LOPATRIELLO e ZITO-D'ELIA, presenti nella provincia materana, 
non hanno evidenziato profili di operatività. 
I principali gruppi criminali censiti in Basilicata sono stati riportati nella seguente tavola. 

Province di Potenza e Matera 
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PROIEZIONI EXTRAREGIONALI ED INTERNAZIONALI 
Non s1 sono registrate nel semestre proiezioni della criminalità pugliese in contesti territoriali diversi da quelli di origine, seb­

bene alcune tipologie di illecito favoriscano il consolidamento di rapporti con omologhe organizzazioni, anche straniere e in 

particolare con quelle albanesi. Alcuni prowedimenti cautelari hanno evidenziato collegamenti con esponenti dì 'ndrine ca­
labresi, in particolare per il traffico di stupefacenti. In continuità con il passato, i litorali leccese e brindisino e, di recente, anche 

la costa tarantina, costituiscono un attracco essenziale per sbarcare, oltre ad immigrati clandestini, ingenti quantitativi di stu­

pefacenti, in particolare marijuana300 , provenienti dal "Paese delle Aquile", destinati alle piazze salentine o in transito per 

altre destinazioni. Nello specifico, i porti di Bari e Brindisi costituiscono ad oggi i varchi doganali preferiti per il transito di qua­
lunque merce illecita (stupefacenti, TL.E, prodotti contraffatti, rifiuti speciali, armi 301 etc.) proveniente o diretta nei paesi bal­

canici. Il porto di Taranto, diversamente, viene utilizzato prevalentemente o per introdurre sul mercato italiano merce 

contraffatta prodotta in estremo oriente, in particolare in Cina, o quale luogo di transito temporaneo di containers destinati 

ad altri paesi del bacino mediterraneo. 

Nella tabella seguente sono indicate alcune operazioni portate a termine nei porti pugliesi: 

LUOGO E DATA DESCRIZIONE 

Brindisi 14/"l/2014 i Sequestrati 800 Kg. di marijuana rinvenuti all'interno di blocco di marmo trasportato 

-·--------·- 5 
Brindisi 8/412014 I Sequestrati 55 Kg di marijuana. Arrestato 1 albanese. 
Brindisi 1512/2014 Sequestrati 6 Kg. di marijuana Arrestato autotrasportatore albanese. 
Brindisi 2914/2014 
Brindisi 21512014 
Brindisi 6/512014 
Taranto 17/212014 

Taranto 28/2/20-i4 
Taranto 9/412014 

Sequestrati 3000 capi contraffatti prodotti in Bulga1·ia e provenienti dalla Gre_c_ia_. __ 
Sequestrate 8 Ton. di miele contraffatto, prodotto in Bulg3ria, proveniente dalla Grecia. 
Sequestrate 12.000 paia di calzature importate illecitamente dalla Grecia. 
Op. "ivlasanie/lo", o.e.e. n. 2515/13GIP del Trib. di Lecce a carico di 24 responsabili 
di associazione per delinquere finalizzata all'importazione di prodotti contraffatti 
provenienti dalla Cina. 
Sequestrate 5 000 paia di calzature contraffatte. 
Sequestrati B.000 articoli contraffatti. 

Taranto 

!Tav. 81) 

3''" San Cataldo (LE), 4 gennaio 2014: sequestro di 300 kg. di marijuana proveniente dall'Albania, Marina di Nardò (LE), 7 gennaio: sequestrato 
un carico abbandonato di 60 kg. di marijuana; San Foca (LE), 20 gennaio: arresto di albanese che trasportava 1 50 kg. di 1rnrijuana; Campoma­
rino (TA), 23 gennaio: sequestrati 82 kg. di marijuana; San Foca (LE), 25 gennaio: sequestrati 176 kg. di mariiuana; Castellaneta (TA), 7 feb­
braio: sequestrati 50 kg di marijuana; Carovigno (BR}, 25 febbraio: sequestrati 500 kg. di marijuana ed arrestati 2 brindisini ed 1 albanese; San 
Cataldo {LE), 23 marzo: sequestro di 145 kg. di rr.arijuana provenienti dall'Albania; litorale di Brindisi, 14 maggio: sequestrati 103 kg di mari­
juana trasportati su gommone oceanico; San Cataldo (LE), 2 giugno: sequestrati 500 kg di marijuana; Torre Chianca (LE), 25 giugno: seque­
strati 675 kg. di rnarijuana. 

301 23 giugno 2014: arrestato 1 montenegrino che trasportava 7 pistole ed 1 mitraglietta "Skorpion". 
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Attività della Direzione Investigativa Antimafia 
Investigazioni giudiziarie 
Nel semestre, le attività investigative della O.I.A. in ordine alla criminalità organizzata pugliese fanno registrare 10 ope­

razioni in corso. 

Misure di prevenzione 
L'aggressione ai patrimoni illeciti conseguiti dalle organizzazioni criminali geograficamente riferibili e/o operanti nel 

contesto territoriale pugliese-lucano ha visto la Direzione Investigativa Antimafia protagonista, sia attraverso inizia­

tiva propositiva propria, sia a seguito di delega dell'AG. competente, in una serie di attività operative da cui sono sca­

turiti i risultati sintetizzati nella sottostante tabella, in cui è indicato il controvalore globale dei beni sottoposti ad 

interventi di natura ablativa nell'ambito delle misure di prevenzione patrimoniali applicate a carico di elementi orga­

nici comunque collegati a vario titolo - a dette consorterie criminali: 

Seql1estro di benì su proposta del Direttore della D. I A 6.699.000 Euro 

Sequestro di beni disposto dai Proc. della Rep .a seguito di indagini della D.l.A. 20.000 Euro 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall'A.G. in esito 
ad indagini della D.l.A 3.000.000 Euro 

(Tav. B2) 
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Nel!' ambito del riepìlogo generale dei sequestri e delle confische operati nel corso del primo semestre del 2014, sono 

stati registrati, nel dettaglio, i seguenti risultati: 

UJOGO-DATA 

Gravina di Puglia 
(BA), 612/2014. 

Monopoli (BA), 
1112/2014 

Nel brindisino, 
1812/2014 

In diversi comuni 
della provincia b_a-
re<..e, 11/3/2014 

Monteroni (LE), 
1713/2014 

Valenzano (BA), 
20/312014 

Nel modenese, 
31/3/2014 

Bitonto (BA), 
3/412014 

Prov. di foggia 
11/412014 

301 Decr. nr. 195/13 M.P. del 5 febbraio 2014-Trib. dì Bari. 
303 Decr. nr. 64/13 del 5 febbraio 2014 - Trib. di Bari. 

OGGITTO 

I Su proposta di M.P. formulata dal Direttore della D.IA, sequestro"' di 
beni nei confronti di un pluripr-egiudicato locale. I Nell'ambito di indagini condotte dalla D.IA su delega della locale Proc. 
della Repubblica è stato eseguito un sequestro'°' anticipato di 2 veicoli 

j con targa straniera riconducibili ad esponente della malavita locale spe-
'cializzato in truffe concernenti veicoli. 

Su proposta di M.P. formulata dal Direttore della O.I.A., sequestro'"' anti-
cipato di beni, tra cui 3 compendi aziendali, riconducibili ad elemento di 
spicco della malavita brindisina, frangia mesagnese de11à sacra corona unita. 

Su proposta di M.P. del Direttore della D.1.A., sequestro'°' anticipato di 
berii nei confronti di pregiudicato di Bitonto (BA), emerso nell'ambito >li 
indagini sull'infiltrazione della criminalità organizzata nel campo d.-lle 
aste giudiziarie nell'area del capoluogo'"'· 

A compendio di in-dagini della D.1.A. che avevano portato a seque$tro di 
capitali nel gennaio del 2011, confisca307 definitiva dei beni riconducibili 
ad elemento di spièco del clan TORNESE assassinato nel dicembre 2010. 

A compendio di indagini della D.1.A. e di sequestro anticipato di capitali 
eseguito nell'ambito dell'Op. "Ferro.di cavaf/o" 30•, confìsca309 dei beni ri· 
conducibili a defunto boss barese del clan PARISI, estesa a centro di alle-
vamento di cavalli da cors21 con sede nel casertano. I Su proposta di M.l'. del Direttore della D.I A,_ sequestro"0 :di beni nei con: 
fronti di pregiudicato pugliese residente a Castelfranco Emilia (MO) già 
condannato per reati associativi di stampo mafioso e in materia di nar-
cotraffico e armi. 

I Su proposta di M.P. del Direttore della O.I.A., sequestro'" anticipato di 
i ben i nei confronti di esponente della criminalità organizzata pugliese ope-
i rante nel barese, già condannato per reati di riciclaggio, ricettazione e 
J contro il patrimonio. 

'Ambito già citata op." B!ack Land", sequestro di beni per equivalente nei . . . . I confronti dr 4 soc1eta. 

(Tav 83ì 

304 Decr. nr. 3114 M.P. (nr. 1114 Dee.) del 7 febbraio 2014- Tnb. di Brindisi. 
"" Decr. nr. 146/13 M.P. del 27febbraio 2014 - Trib. di Bari. 
306 Op. "Capitolo" - 2007. 
" 7 Decr. nr. 46/11 (nr. 1111 SS) del 12 febbraio 2014 - Trib. di Le<:ce. 
308 Luglio 2012. 
3°' Decr. nr: 228/11 M.P. (nr. 39/14 D.) del 12 febbraio 2014 - Trib. di Bari. 
316 Decr. nr. 1114 M.P. del 18 marzo 2014- Trib. di Taranto. 
311 Decr. nr. 1091"13 M.P. del 12 febbraio 2014 - Trib. di Bari. 

VALORE 

circa 492. 000 
Euro 

20.000 Euro 

600.000 Euro 

435.000 Euro 

1,5 mln. di Euro 

1,5 mln. di Euro 

5 mln. di Euro 

i73.000 Euro 

3 mln. e 
, 237.600 Euro 
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CONCLUSIONI E PROIEZIONI 

Dalla disamina dei provvedimenti giudiziari emessi nel semestre e dalla tipologia di reati accertati, emerge uno spac­

cato della criminalità pugliese che induce a non sottovalutarne la pericolosità, Estorsioni, spaccio di sostanze stupe­

facenti ed usura rappresentano attività illecite che destano particolare allarme sociale. Inoltre, nella regione si registra 

una diffusa disponibilità di armi, che eleva l'attitudine dei clan ad operare con modalità paramilitari nell'esecuzione 

di rapine e assalti a portavalori. 

Le aspirazioni di piccoli ed agguerriti gruppi criminali che tentano di affermarsi ai danni dei clan storici, potrebbero 

comportare l'innesco di nuovi focolai di conflittualità al pari dei tentativi posti in essere da alcuni sodalizi di espan­

dere il loro raggio d'azione mediante proprie diramazioni, rette da luogotenenti. La notevole frammentazione della 

criminalità pugliese incide sull'aumento esponenziale degli atti intimidatori, strumentali ad affermare la presenza dei 

vari sodalizi sul territorio. 


